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Documento Unico di Programmazione 
Relazione di Bilancio di Previsione anno 2023 

 

 

Cari colleghi e colleghe, 

questo bilancio di previsione, che si inserisce a metà del mandato del 
presente Consiglio, fa tesoro di quanto svolto durante l’ultimo anno e prende 
atto dei profondi cambiamenti avvenuti a livello nazionale. Questo Consiglio, 
ci tengo a dirlo, ha operato una gestione più che oculata delle risorse 
dell’Ordine con la diligenza del buon padre di famiglia, limitando al massimo 
le trasferte, i rimborsi, le spese di rappresentanza ed ogni altra voce di spesa 
che influisca sul bilancio generale, riuscendo a realizzare delle economie 
davvero importanti. Questo altro non è se non il riflesso dei valori e dei 
profondi convincimenti dei membri di questo Consiglio, che tengono 
fortemente al bene dell’istituzione.  

Dopo aver portato a termine il trasferimento della sede dell’Ordine nel nuovo 
Palazzo delle Professioni, frutto di una decisione assembleare avvenuta con 
il Consiglio che ci ha preceduto e che ci ha costretti a sostenere notevoli 
costi in termini di trasloco e nuovi impianti e predisposizioni, dopo essere 
riusciti a dirimere questioni legate all’organizzazione dell’Ordine che si 
protraevano da più di 20 anni (mi riferisco alla posizione della Responsabile 
di segreteria Calliari Monica) e ad aver finalmente regolarizzato la posizione 
della Assistente di segreteria Luongo Mariapia, questo sarebbe stato il 
momento di tirare finalmente un sospiro di sollievo dal punto di vista delle 
risorse economiche.  

Purtroppo la situazione nazionale e mondiale ha avuto nei mesi passati 
grosse ripercussioni su tutte le famiglie italiane, in primis per la questione 
degli aumenti spropositati dei costi dell’energia. Penso che ognuno di voi 
abbia dovuto scontrarsi con bollette arrivate alle stelle e non ha potuto fare 
altro che prendere atto, con rabbia, di quanto certe situazioni possano solo 
essere subite. Tutti questi aumenti e un’inflazione al 10% hanno influito 
naturalmente anche sull’indice ISTAT, che ha portato notevoli aumenti a tutti 
i canoni di locazione, compreso il nostro. In più, abbiamo dovuto prendere 
atto del sempre minor numero di nuovi iscritti e del sempre maggior numero 
di iscritti che non sono in regola con il pagamento della quota di iscrizione, 
fatto che produce un duplice danno all’Ordine: non solo una mancata entrata, 
che comunque va inserita in bilancio, ma anche maggiori spese legali per il 
recupero del credito. Tutto questo per dirvi che quest’ultimo anno l’Ordine ha 
dovuto affrontare spese che nessuno avrebbe potuto prevedere e la 
situazione si prospetta tale anche per i prossimi mesi a venire. 

Nonostante tutto quello che vi ho raccontato, il Consiglio, nell’analizzare 
insieme al revisore dei conti dott. Michele Fesani il bilancio di previsione, è 
riuscito anche per quest’anno a non aumentare la quota di iscrizione 
all’Ordine. Per noi questo costituisce un grande traguardo ed un punto di 
orgoglio.  

 



 

 

 

 

 

Certo un aumento della quota, che sicuramente non avrebbe stravolto alcun 
bilancio familiare o professionale, sarebbe servito ad aiutare maggiormente 
la gestione delle svariate attività dell’Ordine, consentendo ad esempio di 
essere presenti fisicamente in tutti quei numerosi momenti di scambio politico 
che vengono organizzati periodicamente a livello nazionale. Ma con questo 
piccolo gesto vogliamo semplicemente dirvi e dimostrarvi quanto stiamo 
lavorando per voi, anche se probabilmente la nostra attività e il nostro 
impegno non sempre vengono percepiti per il loro vero peso. Lavoreremo per 
riuscire a mantenere invariata la quota di iscrizione, continuando ad 
impegnarci e a realizzare tutte le possibili economie per riuscire a far 
quadrare il bilancio, ma contiamo sin da ora sulla vostra comprensione e sul 
vostro sostegno nel momento in cui le condizioni economiche in cui ci 
muoviamo cambieranno e noi non potremo che prenderne atto. 

Il Consiglio continuerà a dedicare enormi energie per l’organizzazione di 
corsi, seminari, convegni, mostre ed ogni altro evento, anche ludico, 
avvalendoci della Associazione Archirì ma anche della Fondazione Rete 
delle Professioni Tecniche (RPT), a cui demanderemo principalmente le 
tematiche più trasversali e di interesse comune con le altre professioni. Dopo 
l’esperienza con “Rigenera-fare con” ed il Festival dell’Architettura 
rigenerativa dell’Emilia Romagna, il Consiglio sta già lavorando alla terza 
edizione dell’evento “Riuso del Moderno” che sarà organizzata nel 2024. 
Continua l’impegno con le amministrazioni comunali per instaurare un 
sempre maggiore dialogo attraverso i tavoli tecnici, già inaugurati a Rimini e 
Riccione. In definitiva, continueremo a portare avanti tutte le numerosissime 
attività dell’Ordine con invariato entusiasmo ed impegno, sempre nel rispetto 
dei tre principi che ci stanno più a cuore: trasparenza, efficacia e dialogo. 

 

 
 

                                                                                              Arch. Gabriella F. MARANGELLI  
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